(ST

830

674

& D B LA THOR N 114
dal Continente’ gli abitatoriy rifaggiandofi
nelle Ifole o abitate, o refe da:loro ‘mede-=
fimi abitabili, Gli antichi Annalisne deferi-
vono alcune di quelle', ‘e le nomihano; e
non hanno dubbio di ricordar quelli che dal-
le varie cittd dalla ‘Provincia della iVenezia
paflavano chi nellnna e chi nell’altra. Di
pit il Patriarca fteflo di Aquileja, raccolie
le cofe pia preziofe di quella'fede, fi trafs
ferl in Grado, lfola benché proffima al Friua
li-; tuttavia non ‘riguardata come i parte df
quefta nafcente Repubblica ; perch¢ difcofta
alquanto dall’ altre. 25l o i 1

11 fatto pit riguardevol di que’ tempi fifu [*
edificazione di Eraclea, fatta da que' di Uder-
zo Friulani, eche fu detta poi Citria-nuova,
come- quella che rignardandofi qual cited
aved due Tribuni, che in effa rifiedevano 3
e poi confiderofli come fede del Governo ;
dove ragionevolmente doveano tenerfi i Pla=
citi o Configli pubblici ; e che fu pure ne’
tempi pofteriori abitata da’ Dogi, di cui par-
leremo., ; ’ .

Non €& perd da credere , fe'fi vuol pre-
flar fede alle- vecchie memorie, che oziofi,
e penfando foltanto a'sé feffi- quivi ‘fi flef>
fero i popoli di frefco raccolti. Sirammenta
il foccorfo preftato ‘a Belifario prima, indi
a Narfete nel toglier che fecero quefti Ca-
pitani dell” Imperador Giufliniane ‘P Italia ,
dalle mani degli Oftrogoti. Imperciocché le
lievi barche, le' quali i rendevano necefa-
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